
Sudanesi riportati in Italia con la forza
I 62 esuli prelevati ieri all’alba dal Centro per richiedenti l’asilo di Chiasso
L’operazione è scattata al-

le 5 del mattino ed è dura-

ta 3 ore: nessun ferito, solo

qualche escoriazione

Respingimento coatto in Ita-
lia. Si è conclusa così, ieri all’al-
ba, la vicenda dei 62 cittadini su-
danesi o sedicenti tali residenti
a Milano entrati illegalmente in
Ticino nella notte tra il 10 e l’11
gennaio scorsi con l’intenzione
di raggiungere Ginevra per se-
gnalare all’Alto commissariato
delle Nazioni unite per i rifugia-
ti l’assenza, a loro dire, di allog-
gi dignitosi a Milano. Erano sta-
ti sgomberati, con altre due cen-
tinaia di africani, da una palaz-
zina occupata abusivamente in
via Lecco: il Comune aveva of-
ferto loro un altro tipo di allog-
gio. A un certo punto era però
girata voce che un assessore
avrebbe minacciato di rimpa-
triarli. Erano quindi partiti alla
volta della Svizzera.
In Ticino, dopo una settimana
di trattative che non hanno con-
sentito di risolvere la situazione
con un accordo, un centinaio di
uomini tra guardie di confine e
agenti delle polizie cantonale e
comunali hanno dunque riac-
compagnato con la forza i su-
danesi alla frontiera, dove sono
stati presi in consegna dalle au-
torità della vicina Repubblica.
Erano ospiti da qualche giorno
del Centro di registrazione per
richiedenti l’asilo di via Motta a
Chiasso, dov’erano stati trasferiti
dopo essere stati rifocillati e ac-
cuditi per un paio di giorni al ri-
fugio della Protezione civile a
Castel San Pietro.
Nella cittadina sono intervenu-
te, verso le 5 del mattino, le for-
ze dell’ordine ticinesi che hanno
visto gli esuli opporre resistenza
al rientro in Italia. Si è perciò do-
vuto provvedere a immobiliz-
zarli e ad ammanettarli per po-
terli fare salire in tutta sicurez-
za a bordo di sei autobus che li
hanno tradotti oltre frontiera.
L’operazione ha richiesto circa
tre ore di tempo e si è conclusa,
come negli auspici, sostanzial-
mente senza conseguenze serie
(si parla solo di qualche contu-
sione) per l’integrità fisica degli
agenti e delle persone allonta-
nate dalla Svizzera.
I «sudanesi» sono stati infine ac-
compagnati alla Questura di Mi-
lano, dove la polizia ha proce-
duto a identificarli di nuovo. Al
gruppo è stato quindi proposto
di essere ospitato gratis nel dor-
mitorio di via Ortles, normal-
mente a pagamento, che era già
stato offerto loro da Comune.
Ancora in serata pare si rifiutas-
sero di rimanervi minacciando
di dormire all’addiaccio.

Francesco Somaini

NESSUN IMPREVISTO Sopra, nella foto di Fiorenzo Maffi, guardie di
confine e poliziotti accompagnano uno di profughi fuori dal Centro di re-
gistrazione. Sotto, nella foto di Nicola Demaldi, un altro sudanese già ac-
comodato su uno dei sei autobus utilizzati per tradurli in Italia.

«Dispositivo di controllo efficace
Occorre agire preventivamente»

Nuove emergenze come quel-
la dei 62 cittadini sudanesi en-
trati illegalmente in Svizzera una
settimana fa non sono da esclu-
dere. Si tratta di «un evento sen-
za precedenti specifici ma con
possibilità di ripetizione nel fu-
turo» osserva il direttore del Di-
partimento delle istituzioni Lui-
gi Pedrazzini il quale, nono-
stante gli altri importanti impe-
gni di ieri (vedi pagine di Can-
tone), era in ufficio già alle 5 del
mattino, in costante contatto
con le forze dell’ordine in azio-
ne a Chiasso e pronto, in caso di
necessità, a raggiungere la cit-
tadina. Bellinzona intende sten-
dere un rapporto su quanto ac-
caduto in questi giorni per stu-
diare strategie d’intervento uti-
li in futuro insieme con Berna,
autorità italiane e Alto commis-
sariato dell’ONU per i rifugiati.
«Occorre pensare in ottica di
prevenzione» sottolinea Pe-
drazzini: «Conoscere situazioni
di questo tipo prima che si ve-
rifichino. Per farlo, bisogna agi-
re in accordo anche con l’Italia;
in questo senso, certi canali pos-
sono essere attivati meglio at-
traverso Berna». E, anche se «ab-
biamo gestito bene» l’emergen-

za di questi giorni, «c’è sempre
spazio per migliorare». D’altro
canto non si prevede di poten-
ziare l’attività di controllo dei
confini meridionali del Paese.
«Quanto accaduto – osserva Pe-
drazzini – dimostra che i con-
trolli sono efficaci: i sudanesi so-
no stati intercettati immediata-
mente».
«Il dispositivo di controllo del-
le frontiere è permanente» gli fa
eco il comandante del IV Corpo
Guardie di confine Fiorenzo
Rossinelli. Il quale fa notare che
il soggiorno prolungato dei pro-
fughi giunti da Milano è stato
determinato da più fattori. L’ac-
cordo di riammissione tra Italia
e Svizzera in vigore dal 1998 pre-
vede che chi è trovato in fla-
granza di entrata clandestina
può essere respinto nel Paese vi-
cino entro 48 ore. Rossinelli sot-
tolinea comunque che la «ri-
consegna» dei clandestini «non
può essere effettuata seduta
stante: occorre prima identifi-
carli e verificare che non siano
ricercati in Svizzera o altrove; un
lavoro che viene svolto in modo
metodico e che richiede media-
mente mezzora di tempo per
persona controllata».

GOVERNO CANTONALE E GUARDIE DI CONFINE

CRONISTORIA

Epilogo di una settimana
«calda» all’inizio
di un rigido inverno

n Notte fra il 10 e l’11 gennaio: 62
sedicenti cittadini sudanesi ven-
gono intercettati in Ticino dopo
essere entrati illegalmente in
Svizzera. Sono sprovvisti di docu-
menti del Paese africano ma di-
spongono di regolare permesso di
soggiorno per motivi umanitari in
Italia. Dicono di essere diretti a
Ginevra allo scopo di conferire
con l’Alto commissariato per i ri-
fugiati dell’Organizzazione delle
Nazioni unite (UNHCR) per prote-
stare contro, a loro dire, insoste-
nibili condizioni di vita a Milano.

n 11 gennaio, mercoledì: lo stato di
salute di numerosi componenti il
gruppo di profughi induce Bellin-
zona e Corpo Guardie di confine
ad autorizzare il collocamento
temporaneo nel rifugio della Pro-
tezione civile di Castel San Pietro.
Alcuni sono stremati da uno scio-
pero della fame iniziato alcuni
giorni prima e dalle temperature
rigide a cui sono stati esposti du-
rante l’ultima fase del viaggio.

n 12 gennaio, giovedì: il direttore
del Dipartimento delle istituzioni
Luigi Pedrazzini, il comandante
del IV Corpo delle Guardie di con-
fine Fiorenzo Rossinelli e il mag-
giore Flavio Varini della polizia
cantonale incontrano i sudanesi
che si convincono ad abbandona-
re lo sciopero della fame.

n 13 gennaio, venerdì: il capo del
Servizio di collegamento dell’Alto
commissariato dell’ONU per i ri-
fugiati Hans Lunshof conferisce
col gruppo di sudanesi nell’inten-
to di convincerli a rientrare in Ita-
lia. Malgrado questo interessa-
mento, i sudanesi ribadiscono
l’intenzione di non rientrare nella
Penisola, preferendo al limite il
rimpatrio in Sudan. Ciò non è
però possibile essendo sprovvisti
di documenti validi. In serata ven-
gono trasferiti nel Centro di regi-
strazione per richiedenti l’asilo di
Chiasso. Sono autorizzati a proro-
gare di qualche giorno la perma-
nenza in Ticino.

n 16 gennaio, lunedì: il funzionario
dell’UNHCR Lunshof, vista la po-
sizione ribadita dai sudanesi,
informa che non tornerà in Tici-
no. Le autorità italiane conferma-
no la disponibilità a riaccogliere il
gruppo.

n 17 gennaio, martedì: all’alba, i 62
sudanesi vengono prelevati da
Chiasso, riaccompagnati alla
frontiera e di là alla Questura di
Milano.
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Per partecipare basta accendere la radio!

Ogni giorno, Rete Uno trasmette una domanda
sul film «Munich» alle 10.30 e alle 19.30.
Ascoltate bene e mettete una crocetta alla risposta
esatta.

n Risposta alla domanda di oggi
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hanno il piacere di invitarvi a partecipare 
al concorso che permetterà di aggiudicarsi 
due biglietti a testa per l’anteprima di 
MUNICH, il nuovo film di Steven Spielberg

© 2005 DREAMWORKS LLC and UNIVERSAL STUDIOS

Nome Cognome 

Via Località 

Tel/Natel 

Ritagliatelo (le fotocopie non valgono) e speditelo a:
Corriere del Ticino, Concorso MUNICH, 
Ufficio Marketing, Via Industria, 6933 MUZZANO

Tra tutti i tagliandi con le risposte esatte giunti entro il 21 gennaio
2006 al Corriere del Ticino verranno estratti 200 inviti per la grande
anteprima del film. I 100 vincitori saranno avvisati personalmente e
riceveranno l’invito alla serata per 2 persone.

Mercoledì

25
gennaio 2006

ore 20.00 MUNICH
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